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TUTTI I DOCUMENTI SI TROVANO 

SUL SITO UFFICIALE DELLA 

SEGRETERIA DEL SINODO 

www.synod.va/it.html 

ALTRE INFORMAZIONI ANCHE 

SUL SITO DELLA COMMISSIONE 

SINODALE DELLA CONFERENZA 

DEI VESCOVI SVIZZERI 

www.synodal.ch/it/ 

Documenti di riferimento  

LE T TE RA  S U L   
P RO CE S S O  DI  A C-

CO MP A G NA ME N TO  
DE LLA  FA S E  A TTU A -

TIV A  DE L S I NO DO  

TRA CCE  P E R  LA  
FA S E  A T TU A TIV A  

DE L S I NO DO  

V E RS O  LE  A S S E M-
B LE E  2 027 -20 28  
Ta pp e,  c r i t er i  e  
s t ru men t i  p er  la  

pr epa ra z i on e  

DO CU ME NTO  
FINA LE  DE LLA  

X V I  A S S E MB LE A  

Nel pomeriggio di sabato 26 ottobre 2024, i mem-
bri della Seconda Sessione della XVI Assemblea 
Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi hanno 
approvato il Documento Finale. Papa Francesco ne 
ha approvato la pubblicazione. 

La Segreteria Generale del Sinodo ha inviato a tutti 
i Vescovi ed Eparchi, e attraverso di essi, a tutto “il 
Santo Popolo di Dio” a loro affidato una Lettera sul 

processo di accompagnamento della fase attuativa 

del Sinodo. Questo processo di accompagnamento e 
valutazione della fase attuativa, che è coordinato 
dalla Segreteria Generale del Sinodo, è stato appro-
vato da Papa Francesco. 

Le Tracce, predisposte dalla Segreteria Generale 
del Sinodo con il parere favorevole del suo Consi-
glio Ordinario e approvate dal Santo Padre Leone 
XIV, si collocano nel quadro del servizio di accom-
pagnamento della fase attuativa del Sinodo da parte 
della Segreteria Generale stessa. Esse hanno un 
duplice scopo. Da una parte, intendono offrire alle 
Chiese locali di tutto il mondo un quadro di rife-

rimento condiviso che renda più agevole cammi-
nare insieme. Dall’altra, promuovono il dialogo 

che condurrà la Chiesa tutta all’Assemblea ecclesia-
le di ottobre 2028. 

Nei racconti del Vangelo e degli Atti trova ispirazio-
ne il percorso sinodale dei prossimi anni, che sarà 
un’occasione per radunare il Popolo di Dio, 
contemplare insieme l’opera che Dio conti-

nua a compiere in mezzo a noi, condividerne i 

frutti e rendere grazie. Le Chiese così radunate 
potranno fare l’esperienza dello scambio di doni, 
riprendendo un altro dinamismo spirituale fonda-
mentale attestato dal Nuovo Testamento, ripropo-
sto dal Concilio e ripreso con forza dal Documento 

finale (DF) del Sinodo 2021-2024. 

Queste Note desiderano accompagnare le Chiese 
locali nella preparazione e nella celebrazione 
dell’Assemblea di valutazione prevista nel 

primo semestre del 2027 con cui culmina la 
tappa delle Chiese locali (Diocesi ed Eparchie) del 
percorso di attuazione del Sinodo, intitolata “Fare 
memoria”. La preparazione dell’Assemblea richie-
derà un impegno specifico. Il suo frutto dipenderà 
anzitutto dalla disponibilità delle comunità a 

lasciarsi guidare dallo Spirito Santo, e poi 
dalla cura dell’organizzazione e dalla qualità degli 
strumenti utilizzati, che pure sono importanti. 

FA RE  ME MO RIA  
A cc ompa gn a re  la  

pr epa ra z i on e  
de l l ’ A ssemb lea  di  
va lu ta z i on e  d el la  

Chi esa  loca le  
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 Lugano, agosto 2026 

 

Chiamati ad essere segno di un futuro  
che è promessa, non minaccia 

 

Carissimi tutti! 

La Chiesa universale ci offre un’opportunità per dare fiato, energia e 
nuovo vigore alle nostre comunità, alle nostre reti pastorali, a tutta la 
nostra attività parrocchiale. È vero: un po’ come nel caso del processo 
sinodale, iniziato da Papa Francesco nel 2021, le indicazioni giungono 
un po’ all’ultimo momento (l’ultimo documento ufficiale data del 27 

luglio 2026), ma ciò non toglie che si tratta di un’occasione preziosissima per tutte le nostre comunità e, 
ultimamente, per tutta la nostra Diocesi. 

La sinodalità, ormai l’abbiamo compreso e sperimentato, non è “cose da fare”. Ce lo ricorda Papa Leone in 
un recente intervento: «Sinodalità non è il nome di un processo, ma la natura di un popolo che nell’amici-
zia e nell’incontro con l’altro avverte di appartenere a Dio solo» (Discorso ai partecipanti al 47° Meeting 
per l’amicizia fra i popoli, Fiera di Rimini, 22 agosto 2026). Lo stesso Papa Leone l’aveva già esplicitato 
così: «Dobbiamo continuare a scoprire quanto è prezioso il dono dell’ascolto, a cominciare dall’ascolto 
della Parola di Dio, dall’ascolto reciproco, dall’ascolto della saggezza che troviamo in uomini e donne, in 
membri della Chiesa e in quanti sono alla ricerca della verità, ma che ancora non sono, e forse non sa-
ranno mai, membri della Chiesa» (Discorso ai partecipanti al Giubileo delle Equipe sinodali e degli Orga-
nismi di partecipazione, 24 ottobre 2025). 

L’Assemblea sinodale diocesana, chiesta dal Papa attraverso le indicazioni della Segreteria generale del 
Sinodo, ha il compito specifico di “fare memoria” (individuando ad esempio le buone pratiche finora vissu-
te) per incoraggiarci a continuare a far strada tutti insieme, senza paura e con immaginazione, da compa-
gni di viaggio cristiano. Procederemo a tappe, partendo il più possibile dalle Parrocchie, passando poi at-
traverso le Reti pastorali e i Vicariati, per approdare all’Assemblea vera e propria i prossimi 22 e 23 mag-
gio 2027 a Lugano. 

Invito tutte e tutti ad approfittare di questa opportunità! Ognuna e ognuno è chiamato, in quanto cristia-
no, a dare il proprio contributo per l’edificazione della comunità dei credenti e per l’avvento del Regno di 
Dio, segno di speranza per tutta l’umanità. 

Ci invita con forza lo stesso Successore di Pietro: «Vi invito, (…) nelle Chiese particolari a cui ognuno di 
voi appartiene, a fare questa esperienza del camminare insieme: ognuno ascolta, si lascia trasformare 
dalla fede altrui e insieme, sotto la guida dei pastori, si maturano nuove consapevolezze, passi ulteriori, 
obbedienze coraggiose allo Spirito Santo. Allora l’autorità si converte in servizio, che onora le diversità e 
ne facilita l’armonia. Questo stile costituisce in quest’epoca travagliata un vero e proprio segno dei tem-
pi. Testimoniamo che ogni carisma è per l’utilità comune, che ogni ricchezza si moltiplica se condivisa, 
che ogni paura può essere superata: dobbiamo renderlo tangibile, credibile, desiderabile» (Rimini, 22 
agosto 2026). 

Papa Leone aggiungeva per i giovani presenti all’incontro di Rimini: «Apritevi a una vera cattolicità, al-
largando i vostri legami oltre ogni appartenenza troppo ristretta. Il Movimento, i gruppi, le comunità 
siano un trampolino da cui tuffarvi nell’intera realtà. Contrastate ciò che vorrebbe allontanarvi da fra-
telli e sorelle di culture, sensibilità e provenienze diverse, specialmente dai più poveri. Uscite, invece, in-
contro a tutti!». 

La comunità parrocchiale del nostro luogo di residenza può diventare punto di partenza comune, non 
un’enclave, per un nuovo slancio cristiano proprio là dove siamo: «Seguire Gesù Cristo dopo le tragedie e 
le ripartenze del XX secolo implica, infatti, una lucida consapevolezza: il male non si combatte col male. 
Come in cielo, così in terra l’amore è la legge della vita, il metodo della redenzione, del Messia crocifisso. 
Al falso realismo, che riarma le menti, le parole e le nazioni, la cultura cattolica ha oggi da opporre il 
realismo della misericordia, per il quale non possono esistere nemici e tutti, anche gli avversari, sono 
fratelli e sorelle da guardare negli occhi e incontrare nella verità. Il peccato esiste, certo, ma più forte è 
l’amore redentore di Cristo, che ci impegna a purificare pensieri, interessi, abitudini, frequentazioni, 
progetti, investimenti – ogni aspetto della vita – da tutto ciò che la cultura della potenza ha inquinato. 
(…) Siete segno che il futuro è una promessa, non una minaccia!» (Rimini 22 agosto 2026). 

 Alain de Raemy 

Amministratore apostolico 
della Diocesi di Lugano 
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DA  S E T TE MB RE  
A  DICE MB RE  

E NTRO   
IL  25  S E T TE MB RE  

3  e  1 0  O TTO B RE  

31  A G O S TO  2 026  Presentazione del percorso 2026-2027  
verso l’Assemblea sinodale diocesana  
ai presbiteri 

 

Fase parrocchiale del percorso: ogni parroco  
o parroco moderatore organizza a sua discrezione la conduzione 
dell’Assemblea sinodale parrocchiale con la propria Parrocchia 
o Parrocchie 

 

Incontro degli Animatori e dei Moderatori 
di tutte le Reti pastorali, ore 20.00 a Breganzona 

 

I parroci segnalano entro il 25 settembre  
1, 2 o più candidati alla formazione per i facilitatori  
dei tavoli sinodali 

 

Formazione dei facilitatori 

Sabato 3 ottobre: mattino a Bellinzona per Bellinzonese  
     e Tre Valli (09.00-12.00h) 
     Bellinzona, Centro Spazio Aperto, via Gerretta 9a 

    pomeriggio nel Locarnese (14.30-17.30h) 
     Locarno, Centro Sacra Famiglia, via S. Balestra 48 
 

Sabato 10 ottobre: mattino a Breganzona per Luganese  
     e Malcantone/Vedeggio (09.00-12.00h) 
     Breganzona, Centro parrocchiale, Via Dr. Polar 35 

    pomeriggio nel Mendrisiotto (14.30-17.30h) 
     Balerna, Sala della Nunziatura, via Carlo Silva 2 

23  S E T TE MB RE  
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DA  G E NNA IO  2027  
A  MA RZO  

DO P O  P A S Q U A  

E NTRO   
IL  1 0  MA G G IO  

E NTRO   
IL  31  DI CE MB RE  

Consegna delle brevi sintesi dalle Parrocchie a: 

• Animatore della propria Rete pastorale 

• Delegato episcopale del proprio Vicariato 

• Equipe diocesana sinodalità e reti pastorali 
(assemblea.sinodale@catt.ch)  

 

Fase di Rete del percorso: ogni animatore di Rete  
pastorale organizza a sua discrezione la conduzione 
dell’Assemblea sinodale di Rete con le Parrocchie  
del proprio comprensorio 

 

Consegna delle brevi sintesi dalle Reti pastorali a: 

• Parroci della propria Rete pastorale 

• Delegato episcopale del proprio Vicariato 

• Equipe diocesana sinodalità e reti pastorali 
(assemblea.sinodale@catt.ch)  

Designazione dei delegati (10-15) per ciascuna  
delle Reti pastorali in vista della fase vicariale  
del percorso e per l’Assemblea sinodale diocesana 

 

Fase vicariale del percorso: ogni delegato episcopale 
per i Vicariati organizza a sua discrezione la conduzione 
dell’Assemblea di Vicariato con le Reti pastorali 
del comprensorio 

 

Consegna delle brevi sintesi dai Vicariati a: 

• Parroci del proprio Vicariato 

• Animatori di Rete del proprio Vicariato 

• Equipe diocesana sinodalità e reti pastorali 
(assemblea.sinodale@catt.ch)  

 

 PER LA FASE VICARIALE E  

PER L’ASSEMBLEA DIOCESANA  

SEGUIRANNO ULTERIORI INDICAZIONI 

E NTRO   
FINE  MA RZO  

E NTRO   
FINE  MA RZO  

22  e  23  MA G G IO  

ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA 

22 e 23 MAGGIO 

Si svolgerà a Lugano nelle due giornate di 

sabato e domenica presso il Centro  

esposizioni della Città di Lugano 
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Premessa e Obiettivi  

Premessa  

 

Nel 2021 tutte le Parrocchie della Chiesa universale e le diverse altre realtà ecclesiali, quali asso-
ciazioni e movimenti, sono state interpellate su 10 temi, per raccogliere materiale in vista di una 
ampia consultazione riguardo al sinodo sulla sinodalità. Nella nostra diocesi sono state raccolte 
580 pagine relative a questa consultazione. 

Ora per la realizzazione della fase attuativa del sinodo, dopo le consultazioni continentali e uni-
versali, tutte le diocesi del mondo sono invitate a realizzare entro il maggio del 2027 un’assem-
blea su questo tema: “fare memoria delle buone pratiche di vita ecclesiale esistenti in diocesi”. 

 

Obiettivi  

 

• Resoconto e condivisione delle buone pratiche già in atto 

• Prospettive future da approfondire per continuare il cammino 

 

Linee guida 

 

«La tappa delle Chiese locali (Diocesi ed Eparchie) si colloca nel primo semestre 2027 come un 
tempo di memoria e di discernimento. Non si tratta di un semplice esercizio di ricostruzione, ma 
di un atto ecclesiale: raccogliere e riconoscere ciò che è accaduto, coglierne il senso, 

lasciar emergere ciò che sta germogliando. In questo contesto, fare memoria non significa 
guardare al passato, ma leggere il presente alla luce dell’azione dello Spirito Santo nella storia e 
nella vita delle comunità. L’orizzonte del lavoro di questa tappa è principalmente narrativo». 

«In questa tappa, la Chiesa locale è chiamata anzitutto a raccogliere e mettere in relazione 

le esperienze avviate: forme nuove di presenza missionaria, pratiche di corresponsabilità, per-
corsi di ascolto, trasformazioni nei processi decisionali, riforme delle strutture». 

«Questa tappa si sviluppa attraverso due momenti strettamente connessi e complementari. 

• Il primo consiste in una rilettura spirituale dell’esperienza, da svolgere prima dell’Assem-
blea, che permette di raccogliere, ordinare e mettere a fuoco quanto è stato vissuto nei di-
versi ambiti. Frutto di questo lavoro sarà il resoconto narrativo. 

• Il secondo momento è l’Assemblea vera e propria, nella quale questa prima elaborazione 
viene accolta, condivisa e interpretata in modo organico: è qui che, attraverso l’ascolto reci-
proco e il discernimento comune, matura una comprensione più profonda del cammino e si 
individuano gli elementi essenziali da custodire e rilanciare». 

«Entrambi i momenti sono orientati tanto alla crescita interna della comunità, quanto alla comu-
nicazione con le altre Chiese locali: ciò che è maturato viene riconosciuto e offerto come contribu-
to a un cammino ecclesiale più ampio. Per questo l’Assemblea sarà anche l’occasione per scrivere 
una Lettera alle altre Chiese per condividere con loro i frutti più significativi del percorso di 
valutazione». 

Dal documento “Verso le assemblee 2027-2028”, della Segreteria generale del Sinodo 
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Fase  
parrocchiale 

 
Da settembre a 
dicembre 2026 

Suggerimento metodologico 

Per prepararci alla fase diocesana ogni Parrocchia oppure gruppo di Parrocchie sotto la responsa-
bilità del moderatore sono invitati a dare vita alle rispettive Assemblee sinodali parrocchiali 

secondo una delle seguenti modalità, a libera scelta: 

• a) primo modello: una giornata intera, per esempio un sabato; 

• b) secondo modello: un impegno di 2/3 giorni, per esempio dal venerdì sera  
     alla domenica mattina. 

• c) terzo modello: una mezza giornata. 

In appendice trovate alcune indicazioni per l’organizzazione concreta di questi tre modelli. 

 

Partecipanti 

Là dove un parroco segue più Parrocchie, si suggerisce che sia proposta una sola fase parrocchia-
le, stimolo a un lavoro interparrocchiale (= pastorale d’assieme).  

Si auspica una partecipazione il più ampia possibile da parte dei parrocchiani laici (magari 
anche su invito personale), sia di quelli già coinvolti nella pastorale parrocchiale, sia di quelli che 
sono vicini alla vita parrocchiale. L’Assemblea sinodale parrocchiale è un’occasione preziosa 

per rivitalizzare e sostenere il senso comunitario e la partecipazione alla vita parrocchiale dei fe-
deli e dei parrocchiani. 

Religiose e religiosi, movimenti e associazioni ecclesiali, responsabili e animatori parrocchiali 
(gruppi, giovani, gruppi famiglie, gruppi carità e missioni, colonie e GrEst, ecc.) partecipano in 
questa fase (ed eventualmente nelle successive) con un criterio di territorialità.  

 

Organizzazione e responsabilità 

In questa fase parrocchiale, responsabile della conduzione è il parroco risp. il moderatore delle 
Parrocchie che gli sono affidate. Sia per la programmazione che per l’organizzazione e la condu-
zione dell’Assemblea sinodale parrocchiale, ogni parroco/moderatore coinvolgerà dei collaborato-
ri laici, alcuni dei quali anche nella veste di facilitatori dei tavoli sinodali. 
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Scadenziario 

• Entro il 25 settembre: i parroci annunciano 1, 2 o più facilitatori dei tavoli sinodali  
per la formazione a questo servizio (formazione a inizio ottobre, vedi pg. 4). 

• Entro il 31 dicembre: il parroco o parroco moderatore insieme con i suoi collaboratori sotto-
pone una breve sintesi dei risultati del lavoro sinodale parrocchiale. 

• La sintesi va distribuita a: 

• Animatore della propria Rete pastorale 

• Delegato episcopale del proprio Vicariato 

• Equipe diocesana sinodalità e reti pastorali 
(assemblea.sinodale@catt.ch)  

 

LAVORO CON I TAVOLI SINODALI 

 

Per impostare la fase parrocchiale vi suggeriamo di riflettere su queste domande, ripren-
dendo il tema iniziale della prima consultazione: “compagni di viaggio”, sul quale molti 
hanno dato suggerimenti (vedi: “Contributo della Diocesi di Lugano alla consultazione si-

nodale”, Lugano 5 aprile 2022, pg. 5-6). 

 

Testo di riferimento (Lc 10,1.17-20) 

1 Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti 
a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. […] 

17 I settantadue tornarono pieni di gioia dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono 
a noi nel tuo nome». 18 Egli disse: «Io vedevo satana cadere dal cielo come la folgo-
re. 19 Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni e sopra ogni 
potenza del nemico; nulla vi potrà danneggiare. 20 Non rallegratevi però perché i demòni si 
sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti nei cieli». 

 

Ecco alcune proposte di domande da svolgere nei tavoli sinodali: 

 

A. A cinque anni di distanza dalla prima consultazione sinodale, in quali situazioni della 
nostra Parrocchia ci siamo sentiti “compagni di viaggio” di un comune cammino? 

B. Raccontiamoci in quali momenti significativi della nostra comunità ci siamo sentiti a 

casa, una casa dalle porte aperte. 

C. Quando abbiamo davvero compreso che il Signore camminava al nostro fianco, ren-
dendoci compagni di viaggio dentro uno stesso comune cammino di Chiesa? 

D. Raccontiamoci il nostro stile di missione: quando come singolo, o come comunità, 
abbiamo avuto modo di relazionarci con fratelli e sorelle che non incontriamo solita-
mente in Parrocchia, ma con i quali abbiamo comunque stabilito una relazione. 
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Fase di 
Rete pastorale 

 
Da gennaio 2027 
a marzo 

Modalità attuativa 

In questa fase l’animatore di Rete pastorale e il Consiglio pastorale di Rete sono invitati a dare vi-
ta alle rispettive Assemblee sinodali di Rete pastorale secondo la modalità, a libera scelta, 
della giornata oppure della mezza giornata (vedi appendice). 
 
Partecipanti 

Non sono invitati solo i membri del Consiglio pastorale di Rete, bensì si auspica una partecipa-

zione la più ampia possibile pure da parte dei parrocchiani laici (magari anche su invito per-
sonale), sia di quelli già coinvolti nella pastorale parrocchiale, sia di quelli che sono vicini alla vita 
parrocchiale. L’Assemblea sinodale di Rete è un’occasione preziosa per dare vigore e forza alla 
Rete pastorale. 

Religiose e religiosi, movimenti e associazioni ecclesiali, responsabili e animatori parrocchiali 
(gruppi, giovani, gruppi famiglie, gruppi carità e missioni, colonie e GrEst, ecc.) partecipano an-
che in questa fase con un criterio di territorialità.  
 
Organizzazione e responsabilità 

In questa fase di Rete, responsabile della conduzione è l’animatore della Rete pastorale. Sia per la 
programmazione che per l’organizzazione e la conduzione dell’Assemblea sinodale di Rete, ogni 
animatore coinvolgerà i confratelli della stessa Rete, nonché i collaboratori laici (p. es. membri del 
Consiglio pastorale di Rete), alcuni dei quali anche nella veste di facilitatori dei tavoli sinodali. 
 
Scadenziario 

• Entro il 31 marzo: l’animatore di Rete insieme con i membri del Consiglio pastorale di Rete 
sottopone una breve sintesi dei risultati del lavoro sinodale di Rete. 

• La sintesi va distribuita a: 

• Parroci e parroci moderatori della propria Rete pastorale 

• Delegato episcopale del proprio Vicariato 

• Equipe diocesana sinodalità e reti pastorali 
(assemblea.sinodale@catt.ch) 

• Designazione dei delegati (10-15) per ciascuna delle Reti pastorali in vista della fase 
vicariale del percorso e per l’Assemblea sinodale diocesana. Idealmente i delegati dovrebbe-
ro già aver partecipato anche alla fase parrocchiale. 
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Fase vicariale e  
diocesana 

Da ap r i le  a l  22/ 23  maggi o  
 

Seguiranno indicazioni entro fine 

gennaio 2027 

  

LAVORO CON I TAVOLI SINODALI 

 

Per impostare la fase di Rete pastorale vi suggeriamo di riflettere su queste domande, ri-
prendendo il tema iniziale della prima consultazione: “compagni di viaggio”, sul quale mol-
ti hanno dato suggerimenti (vedi: “Contributo della Diocesi di Lugano alla consultazione 

sinodale”, Lugano 5 aprile 2022, pg. 5-6). 

 

Testo di riferimento (At 2,41-48) 

41 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro 
circa tremila persone. 42 Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’u-
nione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e 
prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati cre-
denti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le 
vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insie-
me frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e sem-
plicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore 
ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 

 

Ecco alcune proposte di domande da svolgere nei tavoli sinodali: 

 

A) Attivare un momento di condivisione e di ascolto di quanto è stato già speri-
mentato durante la fase parrocchiale o interparrocchiale, dando risalto alle sintesi 
presentate dalle singole Parrocchie. 

B) A livello della nostra Rete pastorale, ricordiamo che cosa abbiamo vissuto insie-

me e quali resistenze abbiamo incontrato nel nostro essere in rete. 

C) Mettendoci in ascolto dello Spirito Santo: quali luci, voci e gesti profetici sono emer-
si come tesori da custodire e da condividere nei lavori della prossima fase vicariale? 

D) Raccogliere in un testo di sintesi l’esperienza da portare alla prossima fase di Vicariato. 

E) Designare 10-15 persone per ogni Rete pastorale (che già hanno partecipato 
alla fase parrocchiale) in vista della fase vicariale e diocesana del percorso sinodale 
2026-2027. 
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Appendice 1: Le preghiera per 
         la Conversazione 
         nello Spirito  

All’inizio del PRIMO GIRO: Silenzio (1’) e invocazione: 

 
Adsumus, Sancte Spiritus 

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo:  
siamo tutti riuniti nel tuo nome.  

Vieni a noi, assistici, 
scendi nei nostri cuori.  

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,  
mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme.  

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia,  
non ci faccia sviare l’ignoranza,  

non ci renda parziali l’umana simpatia,  
perché siamo una sola cosa in te  

e in nulla ci discostiamo dalla verità.  

Lo chiediamo a te,  
che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 
in comunione con il Padre e con il Figlio, 

per tutti i secoli dei secoli.  

Amen. 

 

All’inizio del SECONDO GIRO: Silenzio (1’) e invocazione:  

 
Vieni, o Santo Spirito,  

perché possiamo comprendere  
ciò che tu ci hai detto attraverso l’altro  

e che ci ha riscaldato il cuore. 
Amen. 

 

All’inizio del TERZO GIRO: Silenzio (2’) e invocazione:  

 
Vieni in noi, Spirito Santo,  

perché possiamo raccogliere i frutti di questo incontro,  
riconoscere intuizioni, convergenze e ostacoli.  

Facci comprendere  
quali voci profetiche sono emerse, 

quali i passi compiere. 

Amen! 
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Appendice 2:  Schemi degli 
         incontri 
         (da adattare!)  
Schema su più giornate  

 

Venerdì sera 

20.00 Accoglienza e saluto 
 Presentazione del senso 
 dell’esperienza sinodale 

20.15 Momento di preghiera iniziale 
 (invocazione allo Spirito Santo) 

20.30 Conferenza su un tema di Ecclesio-
logia: p. es. “Il cammino sinodale 
della nostra Chiesa diocesana” 

21:15 Tavoli di discernimento a gruppi 
 (ca. 8 persone a tavolo, compreso 
  il facilitatore) 

 Ogni Tavolo elabora una riflessio-
ne e una domanda da condividere 

21:45 Tempo di confronto in assemblea 
 (modera il relatore invitato o il 
  parroco stesso) 

22:15 Preghiera finale 

22:30 Conclusione 

 

Sabato mattina 

09.30 Accoglienza e saluto 
 Presentazione senso della giornata 

09.45 Introduzione al tema con il brano 
  biblico di riferimento 

10:15 Breve spiegazione del metodo della 
  Conversazione nello Spirito 

10:30 Introduzione alle domande della 
 Conversazione nello Spirito 

10:45 Ripartizione Tavoli di discerni-
mento a gruppi (ca. 8 persone a 
tavolo, compreso il facilitatore) 

10.50 Inizio della Conversazione nello 
  Spirito 

 Primo giro (25 minuti) 
 Secondo giro (25 minuti)  

11.40 Terzo giro (20 minuti): 
 individuare punti concreti e opera-
tivi tra ciò che è stato discusso  

12.00 Pausa pranzo 

Sabato pomeriggio 

14.00 Presentazione del senso del  
  pomeriggio 

14.15 I singoli Tavoli condividono i 
  punti emersi nel Terzo giro 

14.45 Tempo per i Tavoli di discerni-
mento comunitario nei gruppi del 
mattino; si riflette su tre punti: 

 1. che cosa ci ha colpito circa le 
  condivisioni ascoltate? 

 2. dove avvertiamo che la nostra 
  Comunità deve crescere? 

 3. quale proposta di cambiamento 
  suggeriamo alla Comunità? 

15.45 Pausa 

16.00 Ascolto dei lavori emersi nei Tavoli 
  di discernimento comunitario 

16.45 Sintesi finale 

17.00 Celebrazione dei I Vespri 

17.30 Conclusione  

 

Domenica mattina 

09.15 Accoglienza e saluto 
 Presentazione del senso della  
 mattinata 

09.30 Celebrazione delle Lodi mattutine 

09.45 Resoconto generale dell’esperienza  
 (a cura dei facilitatori) 

 1. quali i temi emersi dalle riflessioni 

 2. quali i punti di attenzione su cui 
  ritornare a breve 

 3. quali i possibili passi di cambia-
mento a breve, medio, lungo ter-
mine 

10.15 Raccolta di suggerimenti finali 

10.30 Conclusione generale 

11.00 Celebrazione dell'Eucaristia 

12.30 Pranzo comunitario  
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Schema su una giornata  

 

Mattino 

09.30 Accoglienza e saluto 

 Presentazione del senso della gior-
nata e dell’esperienza sinodale 

09.45 Momento di preghiera iniziale 
(invocazione allo Spirito Santo) 

10.00 Introduzione al tema con il brano 
biblico di riferimento 

10:30 Breve spiegazione del metodo della 
Conversazione nello Spirito 

10:45 Introduzione alle domande della 
Conversazione nello Spirito 

11:00 Ripartizione in gruppi/tavoli 
(ca. 8 persone a tavolo, compreso 
il facilitatore) 

11.10 Inizio della Conversazione nello 
Spirito 

 Primo giro (25 minuti) 
Secondo giro (25 minuti)  

12.00 Terzo giro (20 minuti): 
individuare punti concreti e opera-
tivi tra ciò che è stato discusso  

12.20 Pausa pranzo 

Schema su una mezza giornata o serata 

 

Mattino Serata  
 

09.30 20.00 Accoglienza e saluto 
    Presentazione del senso dell’incontro 

09.40 20.10 Momento di preghiera iniziale (invocazione allo Spirito Santo) 
   Breve introduzione al tema con il brano biblico di riferimento 
    Introduzione alle domande della conversazione nello Spirito 

09.50 20.20 Breve spiegazione del metodo della Conversazione nello Spirito 
09.55 20.25 Ripartizione in gruppi/tavoli 

   (ca. 8 persone a tavolo, compreso il facilitatore) 

10.00 20.30 Inizio della Conversazione nello Spirito 
    Primo giro (25 minuti) 
    Secondo giro (25 minuti) 
 

10.50 21.20 Pausa 
 

11.00 21.30 Terzo giro (15 minuti): individuare punti concreti e  
    operativi tra ciò che è stato discusso 
 

11.20 21.50 Breve assemblea finale, con resoconto dei punti emersi nel Terzo giro 
11.45 22.15 Conclusione e aperitivo 

Pomeriggio 

14.30 Presentazione del senso del pome-
riggio 

14.45 I singoli gruppi condividono i pun-
ti emersi nel Terzo giro 

15.15 Tempo per i gruppi del mattino; si 
riflette su tre punti: 

 1. che cosa ci ha colpito circa le 
condivisioni ascoltate? 

 2. dove avvertiamo che la nostra 
Comunità deve crescere? 

 3. quale proposta di cambiamento 
suggeriamo alla Comunità? 

16.00 Pausa 

16.15 Ascolto dei lavori emersi  
nei gruppi del pomeriggio 

17.15 Sintesi finale 

17.30 Celebrazione dei I Vespri 

18.00 Conclusione  



14 

Appendice 3:  Schema della 
         Conversazione 
         nello Spirito  

Ascolto della Parola di Dio, 

silenzio e preghiera 
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N e l l a  S c r i t t u r a ,  f a r e  m e m o r i a  s i g n i f i c a  r i c o n o s c e r e  l a  
f e d e l t à  d i  D i o  n e l l a  s t o r i a  p e r  i m p a r a r e  a  d i s c e r n e r e  i l  

p r e s e n t e  e  a p r i r s i  a l  f u t u r o  c h e  E g l i  p r e p a r a .  

“ 
” 

“FARE MEMORIA”, Accompagnare la preparazione dell’Assemblea di 
valutazione della Chiesa locale, Segreteria generale del Sinodo,  

27 luglio 2026 

Tutti i materiali e le informazioni 

 www.diocesilugano.ch 
 www.pastoralelugano.ch 

 


